
Cessione di ramo d'azienda e tutela dei lavoratori 
 

La Cassazione, con sentenza n. 2874 del 7 febbraio 2008, ha affermato che l'affitto o la 
cessione del ramo d'azienda è nulla allorquando l'unico obiettivo per il quale è stata realizzata 
è stato quello di agirare, attraverso lo spezzettamento dell'impresa, la tutela ex art. 18 della 
Legge 300/1970. In altre parole, nel caso di specie, il contratto di cessione viene considerato 

come concluso in frode alla legge. "La frode alla legge funziona come clausola generale di 
tipizzazione delle condotte negoziali tenute in violazione di norme imperative in modo tale 

che, a seguito del combinato disposto della normativa prevista dall'art. 1344 del c.c. e della 
normativa imperativa speciale, vengono tipizzate non solo le violazioni dirette del precetto 

imperative, la anche le elusioni, gli aggiramenti, e le violazioni mediate o indirette". 
 


